
Ambito di Paesaggio n. 20
"L'Asinara e la Nurra Occidentale"

Porto Torres, Sassari, Stintino

Ambito di Paesaggio PPR
Nuova individuazione



 



ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- L’arco costiero del Golfo dell’Asinara, racchiuso ad ovest dalla penisola di 

Capo del Falcone, la cui direttrice è marcata verso nord dall’emergenza 

roccioso-metamorfica dell’Isola Piana e della più estesa Isola dell’Asinara; 

- l’arco litoraneo verso est che si sviluppa sull’esteso lido sabbioso della 

spiaggia delle Saline, racchiuso tra le zone umide dello stagno di 

Casaraccio e di Pilo, per proseguire verso Porto Torres lungo le falesie 

arenacee; 

- il sistema litoraneo occidentale, definito dalle falesie e dalla costa   

rocciosa impostata sugli affioramenti paleozoici ed interessate, più a sud, 

dai giacimenti metalliferi dell’Argentiera; 

- lo Stagno di Casaraccio caratterizzato da una vegetazione peristagnale, 

alofila, alopsammofila; 

- lo Stagno di Pilo con una vegetazione alofila, alopsammofila, fragmiteti, 

tifati; 

- l’isola dell’Asinara che rivela una vegetazione psamofila, alofila, igrofila, 

residui di macchiaforesta, macchia e garighe litoranee e numerosi 

endemismi; 

- le dune della Pelosa che ospitano vegetazione psammofila, ginepreti, 

garighe; 

- i siti di importanza comunitaria. 

 

Rurale 

- Il paesaggio agrario costituito dalle colture specializzate arboree e il 

paesaggio dei seminativi e dei pascolativi localizzati nelle aree meno 

fertili, con morfologia più acclive. 

 

Storia 

- Nell’isola Asinara, il monastero camaldolese di Sant’Andrea, la 

fortificazione di Castellazzo, il borgo di Cala d’Oliva; 

- i centri minerari dell’Argentiera e di Canaglia; 

- il Castello di Monteforte. 

 

Insediamento  

- La dispersione dei nuclei e centri nell’ambito collinare della Nurra (Santa 

Giusta, Biancareddu, La Petraia, La Montagna, Canaglia, Palmadula, La 

Lacuna, Argentiera, Baratz); 

- l’insediamento dell’Argentiera che rappresenta una singolarità in quanto 

insediamento di impianto minerario; 

- il sistema insediativo del borgo di Stintino, dell’Asinara e dei nuclei turistici 

costieri sulla penisola di Capo Falcone: le strutture insediative localizzate 

nell’isola dell’Asinara; 

- le direttrici degli insediamenti storici e minerari: le infrastrutture viarie 

rappresentano le maglie che connettono i vari ambiti della dispersione  

insediativa, formata da singole unità abitative e/o produttive nei territori 

della Nurra; 

- l’insediamento industriale della centrale termoelettrica di Fiume Santo. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 20 “L’ASINARA E LA NURRA OCCIDENTALE”  

COMUNI COINVOLTI 

Porto Torres, Sassari, Stintino 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

DESCRIZIONE 

L’ambito è individuato dalla parte più occidentale della Nurra, dalla 

penisola di Stintino e dalle isole di Piana e dell’Asinara. 

Nell’Isola dell’Asinara si identificano diversi paesaggi. Le piane di 

Campu Perdu e Trabuccato un tempo utilizzate come seminativi e in 

continuità le formazioni arbustive caratterizzate dalla consistente 

presenza dell’Euphorbia dendroides. 

Tra le specie arboree che occupano limitati ambiti, lungo la costa 

che raggiunge La Reale, si rilevano i ginepri e ad Elighe Mannu una 

formazione boschiva di lecci. 

La copertura vegetale dell’isola caratterizzata dalla presenza di 

piante endemiche ed associata ad una consistente presenza 

faunistica, risulta minacciata dal rilevante numero di specie di 

mammiferi allo stato brado. L’isola Piana, infine, presenta una 

copertura vegetale costituita essenzialmente da specie arbustive ed 

erbacee. È rilevante, lungo la costa e in relazione con il paesaggio 

dei pascolativi, la presenza degli ecosistemi degli stagni di Pilo e 

Casaraccio e la connessione tra il sistema delle dune e 

l’insediamento turistico del Bagaglino.  

Le falesie che definiscono la costa occidentale nella parte più a sud 

dell’Ambito instaurano un rapporto tra mare e interno in occasione 

degli episodi insediativi della miniera dell’Argentiera e di Porto 

Palmas. 

Nella piana della Nurra, interessata dalle reti consortili per la 

distribuzione delle acque, il paesaggio si caratterizza per le ampie 

superfici coltivate a seminativi e in parte utilizzate per l’allevamento 

ovino e bovino. L’allevamento estensivo ovino si spinge anche nelle 

aree con copertura vegetale spontanea costituita da formazioni 

boschive e arbustive. 

L'assetto insediativo costiero ha i suoi centri principali nell’area 

portuale e industriale di Fiume Santo e nell’insediamento di Stintino, 

dominato dalla presenza delle strutture portuali e attorno alle quali si 

sviluppa il centro abitato. 

La dispersione insediativa che caratterizza tutto il territorio della 

Nurra si articola, nella sua porzione occidentale a morfologia basso 

collinare, lungo due direttrici trasversali (Palmadula-Canaglia e La 

Petraia- Biancareddu-Pozzo San Nicola) che si appoggiano alla 

viabilità storica romana, mentre una terza direttrice insediativa 

collega verso la centralità urbana di Sassari 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

S.I.L.V.A – Sostenere l’identità dei luoghi valoriz zando l’Acqua 

Proponente:  Comuni di Sassari, Porto Torres, Sorso, Sennori, Stintino, 

Osilo, Castelsardo, Tergu, Valledoria. 

Oggetto:  la tutela e la valorizzazione della risorsa acqua, affinché essa si 

trasformi da elemento problematico a fattore di sviluppo sostenibile. 

Persegue inoltre i seguenti obiettivi specifici: ripristino degli argini e della 

qualità dell’acqua; recupero dell’identità dei luoghi d’acqua; sviluppo 

armonioso ed integrato del paesaggio. 

BANDO PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Sentiero Mar di Sardegna 

Proponente:  Comuni di Alghero, Porto Torres, Sassari, Stintino. 

Oggetto:  promozione del turismo ambientale, nonché di attività di recupero 

della memoria storica e della toponomastica. 

Sviluppo dell'area rurale della Nurra e della Roman gia  

Proponente:  Comuni di Alghero, Porto Torres, Sassari, Sennori, Sorso, 

Stintino. 

Oggetto:  rendere fruibili le aree agricole; garantire una buona qualità di vita, 

valorizzare l’ambiente e il paesaggio agrario, creare una buona attrattività 

turistica anche mediante un territorio riconoscibile e caratterizzato, 

valorizzare gli attrattori ambientali e culturali incrementando la fruibilità e la 

conoscenza degli stessi. 

Altera Civitas 

Proponente:  Comune di Porto Torres. 

Oggetto:  riqualificare e migliorare il livello della vita nel Comune di Porto 

Torres implementando diverse strategie, puntando sulla valorizzazione dei 

suoi punti di forza ed attrattività. 

Sistema turistico integrato della Sardegna Nord - O ccidentale 

Proponente:  Comuni di Alghero, Castelsardo, Porto Torres, Stintino, 

Valledoria, Viddalba (…).  

Oggetto:  strutturare un vero sistema turistico integrato del nord ovest 

riconoscibile, competitivo, qualificato e connesso con il sistema regionale e in 

particolare realizzazione, ampliamento, ammodernamento delle strutture 

ricettive nei centri e nelle aree rurali; del sistema dei servizi di trasporto e 

delle infrastrutture a supporto della nautica da diporto e crocieristica. 

Parchi isole e compendi del Nord Ovest Sardo 

Proponente:  Comuni di Alghero, Porto Torres, Sassari, Provincia di Sassari. 

Oggetto:  favorire il recupero e la gestione adeguata delle aree naturali. 

PIANI INTEGRATI DI SVILUPPO URBANO 

PISU Comune di Stintino 

Proponente:  Comune di Stintino 

 

PISU Sassari Intercomunale - Porte della città rete  

Proponente:  Comuni di Sassari (capofila), Alghero, Castelsardo, Porto 

Torres, Sennori, Sorso e Stintino. 
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- Qualificare l’accessibilità al litorale attraverso l’individuazione di 

nodi lungo la direttrice costiera interna e la localizzazione di 

servizi per agevolare la fruizione e le conoscenze sulle risorse del 

litorale; 

- integrare e riqualificare la direttrice ambientale ed insediativa dei 

nuclei minerari fra Pozzo San Nicola e l’Argentiera, in forza del 

fatto che rientrano come compendi minerari del Parco 

geominerario; 

- riqualificare il sistema ambientale degli Stagni di Casaraccio, 

delle Saline, di Pilo, recuperando la funzionalità ecologica delle 

zone umide e promuovendo la fruizione turistico culturale, 

naturalistica, ricreativa dei luoghi attraverso una programmazione 

e gestione integrata; 

- nei territori a matrice prevalentemente agricola (Nurra) incentivare 

e attualizzare le forme di gestione delle risorse disponibili, con un 

supporto ed un incremento dell’apparato produttivo e la gestione 

oculata e mirata dell’habitat naturale, puntando alla tutela della 

diversità delle produzioni e della qualità ambientale derivante da 

una agricoltura evoluta; 

- mantenimento di un ordinamento colturale differenziato che 

rappresenta un elemento centrale nella definizione della qualità 

ambientale di un territorio, permettendo condizioni tali da 

consentire anche il mantenimento di un habitat favorevole alla 

sopravvivenza della fauna; 

- incentivare da parte delle aziende i programmi di miglioramento 

agricolo finalizzato all’applicazione delle direttive comunitarie, di 

una agricoltura ecocompatibile che ricorra a tecniche biologiche 

anche in vista della conservazione del suolo; 

- conservare o ricostruire da un punto di vista ambientale i margini 

di transizione, riconosciuti come luoghi in cui si concentra un alto 

fattore di biodiverità, fra i diversi elementi di paesaggio  

dell’Ambito, fra insediamenti urbani e il paesaggio rurale, fra i 

sistemi agricoli e gli elementi d’acqua presenti, fra sistemi agricoli 

e sistemi naturali o semi naturali. Particolare attenzione deve 

essere riservata alle fasce peristagnali di Stagni di Casaraccio, 

delle Saline, di Pilo e agli spazi di transizione tra le colture irrigue 

e quelle asciutte; 

- riqualificare il centro storico di matrice otto-novecentesca di 

Stintino come nucleo “urbano” di riferimento delle aree del Parco 

dell’Asinara e integrare il sistema insediativo dei centri urbani e 

rurali di Palmadula, La Petraia, Canaglia, Biancareddu e Pozzo 

San Nicola attraverso una progettazione che gli attribuisca uno 

sviluppo di turismo sostenibile, al fine di contrastare l’espansione 

e il consumo indiscriminato dei suoli su Capo Falcone e per 

preservare la percettività paesaggistica dell’elemento fisico come 

punto geografico di riferimento per l’intero Golfo. 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 




